




Text

Un fluido continuo attraversa la scena: è il fluido della creatività. Una volta innescato, non si 
arresta più. Scorre, alimenta, si intreccia; da un’idea genera la successiva, fino al suo culmine, 
che altro non è se non una nuova intuizione, un nuovo respiro.

Al centro, un uomo che non teme di mostrare la propria esperienza, né il proprio carattere 
estroverso. Sin dai primi istanti trascina il pubblico in un gioco con sé stesso, con il proprio corpo, 
con gli oggetti che lo circondano e con le ispirazioni che lo abitano. È mimo, giocoliere ritmico, 
skater, equilibrista, performer ricercato del nuovo circo: un artista che si rinnova in ogni gesto.

Cammina su una grande sfera, poi se la carica sulle spalle. Si trasforma in creature diverse, 
propone divertissements e clownerie, danza sui bidoni e con i bidoni, li governa e se ne fa 
guidare. Gioca con un hula-hoop speciale, come farebbe un bambino col suo primo giocattolo.

E in questo flusso di movimento e invenzioni si affaccia un nuovo tema: quello dell’età che 
avanza. L’uomo accoglie i cambiamenti del proprio corpo non come un limite, ma come una nuova 
esperienza. Le piccole difficoltà diventano terreno fertile per nuove soluzioni, nuovi equilibri, 
nuove forme di poesia fisica. La maturità non riduce lo slancio: lo approfondisce. Ogni gesto 
racconta la capacità di trasformare ciò che potrebbe frenare in una spinta ulteriore, rendendo la 
fragilità una lente attraverso cui guardare il mondo con un’energia diversa e sorprendente.

Si mette in gioco di fronte a sé stesso, per sé stesso, con sé stesso. Si alimenta e non si arresta 
mai. Così inizia e così termina questo spettacolo: come un flusso in cui si viene catturati 
dall’intreccio delle idee creative, coinvolti come se i protagonisti fossimo noi.

Uno spettacolo semplice e ricercato allo stesso tempo, leggero e profondo, visivo e poetico. Uno 
spettacolo per tutti.












